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ROMA — Tutto all'inseena del 
già visto e già udito. Anche la 
conferenza di organizzazione 
della UIL si è aperta, ieri, negli 
stessi termini del congresso 
confcdrrale di due anni fa. Al
lora e oggi: costo del lavoro e 
scala mobile, tetti d'inflazione 
programmata e misure stralcio 
per un anno. I temi decisivi del
la rappresentatività e del pote
re del sindacato — occupazio
ne, democrazia industriale, ri
forma delle strutture unitarie, 
strumenti di contrattazione — 
sono relegati sullo sfondo. 

Dunque, la UIL — ha detto 
Pietro Larizza, nella relazione 
— non si appassiona per niente 
alle «dispute bizantine» sui con
notati della verifica di dicem
bre. Anzi, è decisa a trasforma
re questo appuntamento in u-
n'occasione di confronto globa
le tra governo, sindacati e im
prenditori per una «reale» poli
tica dei redditi. La UIL si mo
stra scandalizzata di certe posi
zioni all'interno del governo 
che stravolgono una tale politi
ca limitandola ai soli redditi dei 
lavoratori dipendenti. Ma, an
ziché combattere fino in fondo 
gli strateghi del «meno salario, 
più lavoro», la confederazione 
di Benvenuto sembra cacciarsi 
diritta nella trappola. 

Ecco, infatti, l'accettazione 
del tetto d'inflazione del lO'.i a 
prescindere di fatto dalle dina
miche vere dell'inflazione, ed 
ecco la disponibilità a una solu
zione-ponte per l'84 imperniata 
sulla predeterminazione di 8 
punti di contingenza e, al tem
po stesso, sulla loro differenzia
zione in due fasce; per i lavora-

La UIL vuole 
prima fermare 
poi di 

contingenza 
Aperta la conferenza di organizzazione - Uno 
stralcio per 1*84 (solo 8 punti e differenziati) 

tori che hanno meno o più mi
lioni di reddito l'anno. Larizza 
ha presentato ai 1.021 delegati, 
altre 4 ipotesi di lavoro (ricon
ferma del meccanismo attual
mente in vigore, semplice pre
determinazione degli scatti, al
lungamento della cadenza at
tuale dell'aggiornamento della 
contingenza, blocco di G mesi 
dei prezzi e dei salari), ma la
sciando chiaramente intendere 
che è proprio quella da noi an
ticipata ieri lo «stralcio» su cui 
la segreteria della UIL è dispo
sta a spendersi. 

Rispetto al meccanismo con
cordato il 22 gennaio la perdita 
— ne! caso di una differenza 
parametrale da 100 a 150 — sa-
rehbe di 393.650 lire per il 28' ? 
di lavoratori dell'industria al di 
sotto dei 16 milioni di reddito 
(ai quali gli 8 punti di contin
genza sarebbero pagati ciascu

no f>.440 lire contro le 6.800 at
tuali) e di 206.2S0 per tutti gli 
altri (a cui lo scatto di scala mo
bile sarebbe pagato 0.075 lire). 
Questo ipotizzando un'inflazio
ne che si fermi al 12,8'i contro 
il 10r; del tetto programmato e 
scontando un ulteriore 1 r[ di 
erosione fiscale. 

La UIL si appresta — a me
no di una .rivolta» dei delegati 
— a lanciare questa proposta 
come «anticipazione» (il termi
ne è di Veronese) di una più 
ampia riforma del salario da 
realizzare nelI'Sa. Per i prossi
mi contratti, infatti, la UIL i-
potizza una scala mobile divisa 
in due: il punto unico riferito 
unicamente a un «salario socia
le. di 5 milioni l'anno, pari a 
389 mila lire per 13 mensilità, e 
una quota percentualizzata per 
i diversi salari professionali. La 
somma delle due indicizzazio

ni, da calcolare sulla base dell' 
indice ISTAT e non più del pa
niere sindacale, dovrebbe co
munque essere inferiore al gra
do di copertura attuale (tra il 
G0 e il 65fé) della contingenza, 
e ciò per ricavare maggiori spa
zi alla contrattazione che la 
UIL immagina strutturata su 
tre livelli: interconfederale (in 
pratica un negoziato annuale o 
biennale riferito ai tetti); nazio
nale di categoria (ogni 4 anni); 
aziendale (per gli integrativi, 
ma questo ruolo è stato esplici
tamente definito da Larizza 
•più limitato»). 

Il tutto si spiega con il mo
dello di sindacato che la UIL 
persegue. Larizza ha sostenuto 
che c'è da tener conto che «il 
corpo centrale dei lavoratori è 
fatto adesso da operai qualifi
cati, impiegati e tecnici». Ne 
consegue anche una proposta 
sui consigli che sembra trasfor
margli in tante miniature della 
Federazione unitaria. Più che 
altro la UIL sembra preoccupa
ta di mantenere un proprio 
spazio, visto che dichiara la vo
lontà di ridare linfa al patto u-
nitario pure con il superamento 
della pariteticità e una ridefini
zione delle incompatibilità po
litiche. Ma c'è da tener conto 
anche della collocazione politi
ca della UIL. Il bilancio presen
tato ai delegati sulla gestione 
economica dell'anno che sta 
per scadere è chiaramente falli
mentare. Ma la UIL non si 
preoccupa di chiederne il con
to. Sarà che a palazzo Chigi c'è 
Craxi e nt-1 governo Longo e 
Spadolini? 

Pasquale Cascella 

ricomincia 
Non possiamo 
dice Galli 
discutere ancora 
la scala mobile 

onte conta 
a iscritti in meno 

Dalla nostro redazione 
TORINO — A prima vista, 
sembrerebbe una catastro
fe per 11 sindacato: dal 161 
mila Iscritti che aveva nel 
1980, la FLM è scesa oggi in 
Piemonte a 115 mila iscrit
ti, con una perdita netta di 
46 mila tesserati (pari al 28 
per cento) in soli tre anni. 

Ma, confrontando questi 
dati con il crollo degli occu
pati nell'industria metal
meccanica, in una regione 
come il Piemonte dove si 

contano 171 mila disoccu
pati e 66 mila cassintegrati 
a zero ore, dove la- sola 
FIAT ha distrutto in questi 
anni 50 mila posti di lavoro, 
si vede come il calo effetti
vo di consensi per la FLM si 
aggiri attorno al 2 per cen
to, mentre il restante 26 per 
cento sono licenziati, pen
sionati e prepensionati, o-
peral che hanno cambiato 
mestiere o si sono dimessi 
per tornare al Sud. Ed una 

fluttuazione del 2 per cento 
in più o in meno di iscritti 
era «normale» anche negli 
«anni ruggenti» del sinda
cato. 

Questa analisi è confer
mata dalle ultime tenden
ze. L'emorragia di iscritti si 
s ta arrestando a Torino, 
dove la crisi ha già menato i 
colpi più duri (si registra 
addirittura qualche t imido 
recupero alla FIAT), m e n 
tre si aggrava nelle zone pe

riferiche del Piemonte (Alto 
Novarese, Vercellese, Casa-
lese, Astigiano, ecc.), che 
oggi sono nell'occhio del ci
clone occupazionale. 
• Ecco perché i problemi 

della crisi, dell'occupazio
ne, dell'arrestare la tenden
za alla «deindustrializzazio
ne», saranno al centro della 
conferenza d'organizzazio
ne della FIOM piemontese, 
che si svolga oggi e domani 
a Torino con la partecipa
zione di 389 delegati. 

Il consiglio generale della FIOM milanese: 
«Mettere al primo posto l'occupazione» 

MILANO — Il problema dell'occupazione va messo al primo po
sto: occorre prendere atto che -a Milano l'elemento della crisi è 
nettamente preponderante rispetto a quello della trasformazio
ne'. Questo è il giudizio della FIOM milanese, espresso ieri, in 
apertura dei lavori del consiglio generale, dal segretario Cesare 
Moreschi. Egli ha denunciato il -processo di deindustrializzazio
ne' non solo della città ma anche della provincia, criticando -l'a
busato schema- secondo il quale lo sviluppo del terziario qui com
penserebbe le perdite occupazionali nell'industria, -essendo del 
tutto cuidentc cht- non può sussistere terziario qualificato senza 
una solida base produttiva-. 

E Pio Galli, segretario generale della FIOM, ha ripreso l'argo
mento nelle conclusioni, denunciando -l'assenza di una linea eco
nomica ed industriale* del governo. 

Se questi sono i dati della crisi — ha detto ancora Moreschi — 
•bisogna riconoscere che le lotte del sindacato si sono sviluppate 
su di una linea prevalentemente difensiva. Si impone allora un 
salto di qualità, attraverso la riduzione dell'orario di lavoro, i 
contratti di solidarietà, la riqualificazione professionale, i piani 
di riqualificazione territonale, la mobilità contrattata-. 

La FIOM critica però duramente il disegno dei cosiddetti «baci
ni di crisi», i quali -configurano un'area di assistenza a termine e 
non si collegano a scelte di politica industriate, in una logica di 
subalterna acccttazione delle scelte padronali-. 

Al governo e alla regione la FIOM chiede dunque -un piano di 
intervento straordinario che, individuando te soluzioni produtti
ve e di difesa delle grandi fabbriche milanesi, respinga le logiche 
delle partecipazioni statali e dei privati che identificano la riqua
lificazione con la riduzione dell'occupazione-. 

Parallelamente, il sindacato si rivolge ai lavoratori, ai delegati, 
agli iscritti, ponendo il problema del rilancio della contrattazione 
aziendale. Il capitolo del costo del lavoro infatti è stato risolto con 
l'accordo del 22 gennaio, e non deve essere riaperto. Pio Galli su 
questo è stato categorico: nella verifica di dicembre — ha detto — 
il costo del lavoro non è oggetto di discussione, quanto piuttosto le 
inadempienze degli imprenditori e del governo. 

D'altra parte la FIOM milanese respinge, definendola -perico
losa- la proposta di Del Turco, il segretario generale aggiunto della 
CGIL, perché porterebbe -al blocco della contrattazione articola
ta' e a una pericolosa centralizzazione. 

Ma rilanciare la contrattazione aziendale non vuol dire -attar
darsi sui modelli del passato-. Anzi: -O si riesce a produrre una 
sterzata nei contenuti rivendicativi, o si subisce il declino dei 
poteri di contrattazione in fabbrica-. Occorre allora -pensare a 
moduli di orario diversi, rispondenti alle esigenze di vita dei 
lavoratori»; e a una -riconsiderazioen del valore del lavoro che 
tenga conto sia degli avanzamenti di professionalità che degli 
incrementi collcttivi di produttività», non dimenticando -che 
permangono latori pesanti e vincolati: 

Come si vede una strategia che parte di nuovo dalla fabbrica e 
dai suoi problemi. È questo secondo la FIOM il medo di affrontare 
anche il tema del rilancio del sindacato e della sua unità (Pio Galli 
ha parlato di un -nuovo patto di unità nelle nuove condizioni'\. 
La FLM milanese ha perso infatti in tre anni 32mila iscritti. E 
cresciuto il peso relativo dei settori impiegatizi e tecnici e della 
piccola e media impresa, a scapito di quella grande. 

ROMA — Il futuro di Geno
va è tutto elettronico. Il rag
gruppamento formato dalla 
Selenla e dalla Elsag ha In 
mente di fare del capoluogo 
ligure un «polo» del settore a 
livello europeo. E questo si
gnificherà, tra le tante cose, 
mille e cento nuovi posti di 
lavoro nel prossimi tre anni. 

È questo 11 senso della con
ferenza stampa organizzata 
ieri dal responsabili del rag
gruppamento. Il presidente 
della »Selenla-Elsag», Luigi 
Stringa, ha spiegato che a 
Genova saranno concentrati 
cento miliardi di investi
menti entro 11 1936. Soldi de
stinati per lo più ad ampliare 
il settore della «fabbrica au
tomatica» (si tratta di sistemi 
robotizzati che regolano le 
produzioni, le coordinano e 
arrivano anche a gestire 11 
magazzino: sistemi in cui l* 
intervento dell'uomo è «ri
dotto a zero»). L'obiettivo è 
quello di acquisire, entro la 
fine degli anni 80, una quota 
del 5 per cento del mercato 
mondiale, con un fatturato 
annuo di oltre 750 miliardi. 

Si punta tutto, dunque, sul 
nuovi, sofisticatissimi setto
ri, ma -queste scelte — come 
ha spiegato ancora Luigi 
Stringa nell'incontro di Ieri 
— avranno una ricaduta an
che nelle attività tradizionali 
del raggruppamento». Dun
que il presidente ha tranquil
lizzato i lavoratori degli sta
bilimenti di Roma e Napoli: 
10 sviluppo di Genova non 
penalizzerà le fabbriche del 
Centro-Sud, per le quali, an
zi, sono confermati tutti i 
piani aziendali concordati 
con i sindacati. 

Tornando a Genova, l'am
ministratore delegato della 
Selenia ha spiegato che per 
creare l'occupazione neces
saria verrà Istituito un «cen
tro di formazione professio
nale». Nel capoluogo ligure si 
specializzeranno 1 nuovi as
sunti (con corsi post-laurea) 
e si riconvertiranno i lavora
tori già inseriti in altre atti
vità produttive. 

Ancora, Il raggruppamen
to (che, ricordiamolo, mette 
assieme 15 stabilimenti con 
11 mila dipendenti) ha in 
mente di concentrare a Ge
nova gran parte del lavoro di 
ricerca, che sarà affidato ad 
un organismo od hoc. Tutto 
ciò (come ha spiegato un al
tro responsabile del rag
gruppamento, Antonio Cac-
ciavillanl) per realizzare un 
maggiore equilibrio tra pro
duzioni civili e militari nell' 
elettronica. Andando così In
contro alle richieste del mo
vimento sindacale. 

La «promessa» 
Selenia-Eisag 
per Genova: 1100 
posti nell'86 
Il raggruppamento investirà cento miliardi 
entro tre anni - Un polo elettronico europeo 

Comune e 
sindacato 
vogliono dire 
la loro sul 
piano IRI 
GENOVA — Un'altra gior
nata di mobilitazione. Ieri a 
Genova, contro i progetti di 
smantellamento dell'appa
rato Industriale, voluti so
prattutto dall'IRI. Secondo 
le Indicazioni della FLM, In 
mattinata si sono fermate 
tutte le fabbriche della città. 
Ovunque nelle aziende me
talmeccaniche, le percentua
li di adesione allo sciopero 
sono state alte. 

La mobilitazione è culmi
nata nel corteo e nel comizio 
a piazza De Ferrari. Anche In 
questo caso la partecipazio
ne operaia è stata ampia, ma 
— forse anche per le difficili 
condizioni atmosferiche — 
meno numerosa di altre oc
casioni. Il senso della gior
nata di lotta è sta*o riassun
to dal segretario della FLM, 
Luigi Agostini, nel suo comi
zio conclusivo. Dopo aver ri
cordato la posizione del sin
dacato sulla scala mobile e 
sull'accordo del 22 gennaio, 
Agostini ha criticato dura
mente l'atteggiamento del 
governo Craxi sulla siderur
gia (atteggiamento ribadito 
proprio l'altro giorno dal mi
nistro Darida nell'inconclu
dente Incontro svoltosi alle 
Partecipazioni statali). 

Il movimento sindacale, 
insomma, ha la sensazione 
di avere di fronte non una 
controparte credibile, ma 
una somma di politiche di

verse lasciate all'arbitrarietà 
del singoli ministri. Agostini 
ha riaffermato quindi 11 va
lore generale e nazionale del
la battaglia aperta a Genova 
e ha chiesto una urgente ve
rifica delle affermazioni fat
te dal professor Prodi sulla 
disponibilità dell'IRI a Inve
stire in Infrastrutture e ope
re pubbliche. 

Davvero TIRI è Intenzio
nato a intervenire con finan
ziamenti adeguati nel servizi 
della città ligure? È solo pro
paganda oppure esistono 
progetti seri e credibili? Que
ste domande, oltre al sinda
cato, se le pone anche l'am-
mlnistrazlone comunale. In 
una conferenza stampa il 
sindaco Cerofollni e la giun
ta genovese hanno spiegato 
il senso di una lettera Inviata 
al presidente Prodi. Se real
mente TIRI ha intenzione di 
Investire in opere pubbliche 
— questo hanno detto ieri gli 
amministratori all'incontro 
con 1 giornalisti — deve ri
cordarsi che il Comune di 
Genova ha i cassetti pieni di 
progetti già pronti. Progetti 
destinati a incidere signifi
cativamente nello sviluppo 
del capoluogo ligure: dalla 
bretella autostradale Voltri/ 
Rlvarolo (di servizio al nuo
vo porto nel Ponente) alla 
grande viabilità in Valpoce-
vera e Valdlsagno, fino alla 
metropolitana e al plano per 
11 risanamento del centro 
storico. 

Le scelte di politica indu
striale dell'IRI sono state a-
nallzzate anche dalla Regio
ne Liguria. Per bocca del suo 
presidente Magnani, la Re
gione ha reso noto un docu
mento, elaborato col concor
so di consulenti Ansaldo e I-
talimplanti, che prende In e-
same le proposte di Prodi per 
Genova e chiede all'istituto 
di aprire un serio confronto 
sul futuro della città. 

Cantieri: intesa per la cassa integrazione 
È stata raggiunta ieri al ministero delle Partecipazioni statali - La Fincantieri accantona il suo piano - Forse oggi al Consiglio dei 
ministri si esaminano le proposte di Carta per l'economia marittima - Giornata di lotta a Monfalcone, scioperi a Genova 

ROMA — La lunga, tenace lotta del 
cantieristl (anche Ieri hanno scio
perato e manifestato a Monfalcone 
e a Genova) ha messo a segno un 
altro Importante, se pur parziale, 
successo. È stata raggiunta ieri al 
ministero delle Partecipazioni sta
tali con la mediazione del sottose
gretario Meoll. una .Intesa sulla 
cassa Integrazione definita come 
•strumento congiunturale di ge
stione dell'attuale crisi aziendale 
caratterizzata da mancanza di 
commesse». 

Non, quindi, sospensioni a tempo 
Indeterminato come aveva deciso 
unilateralmente la Fincantieri, ma 
cassa Integrazione limitata nel 
tempo. La sua durata è stata fissata 
in linea di massima, nell'intesa fra 

FLM e Fincantieri, in sei mesi e in
teresserà un numero di lavoratori 
variabile. Le indicazioni di massi
ma per 1 singoli impianti dell'Ital-
cantieri sono le seguenti: Trieste 
166 sospesi (inizialmente 99), Mon
falcone 1.145 (all'inizio 724), Sestri 
Ponente 475 (327), Castellammare 
550 (all'inizo 318). 

L'accordo di ieri prevede una ro
tazione bimestrale della cassa Inte
grazione da attuare nella «misura 
più ampia possibile consentita dal
ie esigenze tecnico-produttive». È 
prevista anche la organizzazione di 
corsi professionali, mentre la Ital-
cantieri si è Impegnata ad anticipa
re ai lavoratori in Integrazione i 
trattamenti corrispondenti. Infine 
la Fincantieri si è impegnata a non 
assumere «iniziative unilaterali» 

per l'attuazione del piano per la 
cantieristica, respinto, com'è noto, 
dai sindacati e accantonato dal go
verno. 

Per oggi è in programma un in
contro con li ministro Carta sulla 
politica marittimo-portuale cantie
ristica. II relativo piano dovrebbe 
essere sottoposto all'approvazione 
di massia del Consiglio dei ministri 
di oggi. 

Ieri, come dicevamo, hanno scio
perato i cantieristi di Genova e 
Monfalcone. Nella città isontina 
con i lavoratori metalmeccanici. 
scesi in campo a difesa delle ragio
ni dei cantieristi, hanno solidariz
zato pensionati, studenti, commer
cianti. Monfalcone e tutto l'Isonti-
no si sentono minacciati dalla deci

sione dell'IRI di .'are il via alla pra
tica liquidazione lell'Italcantiert, 
con il ricorso ad una massiccia so
spensione dei dipendenti. E tutto 1* 
Isontino ha fatto sentire ieri la sua 
forte protesta, proprio mentre a 
Roma iniziavano le trattative. 

In piazza della Repubblica a 
Monfalcone, si sono ritrovati circa 
cinquemila lavoratori, confluiti 
con ben cinque cortei che hanno at
traversato le vie della città. Una 
grande folla per Monfalcone, che 
dà la misura delle preoccupazioni, 
ma anche della volontà di reagire 
di tutta la popolazione. A dare ini
zio alla manifestazione sono stati i 
dipendenti deil'Italcantieri che nei 
giorni scorsi hanno ricevuto la let
tera di sospensione ma che hanno 

deciso di rinviarla al mittente. Con 
loro hanno via via dato vita a cortei 
i metalmeccanici della zona indu
striale del Lisert, i dipendenti dell* 
Ansaldo. La solidarietà popolare si 
è espressa in modo palpabile, con la 
presenza dei pensionati e degli s tu
denti, con le saracinesche abbassa
te dai commercianti. Anche all'ae
roporto di Ronchi dei Legionari so
no stati effettuati scioperi di mezz* 
ora per turno. 

Nei cartelli e nelle parole d'ordi
ne si è espressa la consapevolezza 
che la lotta intrapresa non è facile, 
ma che tuttavia e necessario bloc
care un piano di smobilitazione del
la cantieristica nazionale, che se at
tuato non penalizzerebbe solo la 
Provincia di Monfalcone ma tutta 

economia nazionale. 

ROMA — Ancora una volta l'a
sta dei BOT non è andata esat
tamente come il Tesoro spera
va, nonostante un leggero au
mento dei tassi per i buoni a tre 
mesi, segno che si sono riaccese 
le aspettative d'inflazione. La 
domanda degli operatori è sta
ta al di sotto del livello necessa
rio al rinnovo dei titoli in sca
denza e la Banca d'Italia è do
vuta intervenire. Il Tesoro ha 
offerto in tutto 14 mila miliardi 
di lire: ne sono stati acquistati 
10.775 dagli operatori (contro 
una scadenza di circa 12 mila) 
mentre la banca centrale ha 
preso BOT per 2.700 miliardi 
(contro poco più di 1000 miliar
di di titoli in scadenza nel suo 
portafoglio). 

Alcuni commentatori non 
vedono in termini del tutto ne
gativi l'esito dell'asta di ieri, 
non solo perché, comunque, è 
andata sensibilmente meglio ri
spetto all'està di metà mese, 
ma anche perché la serie di ap
puntamenti tributari di no-

Sono saliti i tassi 
dei BOT a tre mesi 
Attese d'inflazione 
vembre crea problemi di liqui
dità che nuocciono al sistema. 
Tuttavia, resta il fatto che la 
Banca d'Italia è intervenuta in 
modo abbastanza significativo. 

La contrattazione più accesa 
si è verificata sui titoli a tre me
si, offerti per un ammontare di 
2.500 miliardi. Gli operatori ne 
hanno richiesti per 2.460, 54 
miliardi, ma ne hanno visti ag
giudicati per 1.700 miliardi. Al
tri 800 sono stati assorbiti dalla 
Banca d'Italia. Il tasso medio 
uscito dall'asta competitiva è 
cresciuto, e ciò fa supporre gli 
osservatori che gran parte delle «' 
richieste del mercato presenta
vano rendimenti sostanzial
mente superiori a quelli di of

ferta. Così, per non far salire il 
rendimento medio, l'autorità 
monetaria ha pensato bene di 
limitare l'aggiudicazione la
sciando parte dell'assorbimen
to dei titoli alla Banca d'Lalia. 

Il rendimento medio dei tito
li a tre mesi, scaturito dall'asta 
è stato del 16,53rè, esattamen
te 0,21 punti in più rispetto al 
rendimento di aggiudicazione 
di fine ottobre. La tensione sui 
tassi non si è scaricata, invece, 
sui titoli a sei mesi e ad un anno 
che sono stati aggiudicati ai 
prezzi di emissione con tendi-
menti in linea con le aste prece
denti: 16,3S^ per quelli a sei 
mesi e 17,74 ̂  per i BOT a un 
anno. 

FLM: «negativo» rincontro con Darida 
Il governo è «incapace di dare risposte precise e impegnative» alla crisi siderurgica - Rag
gruppare le competenze, ottenere una quota maggiore, certezza di spesa e occupazione 

ROMA — Un giudizio «negati
vo» è stato espresso dalla segre
teria delia FLM sull'incontro 
s.oltcsi ieri per la siderurgia 
con :i ministro delle Partecipa
zioni statali Darida. Ur« comu
nicato ufficiale del sindacato 
sottolinea come sia «incredibile 
che il governo, nella persona 
del ministro Darida, si sia tro-
>sto nell'incapacità di dare ri
sposte precise ed impegnative 
ai punti posti dal sindacata che 
sono di interesse oggettivo per 
tutto il paese e per il sistema 
siderureico». 

La FLM ha ribadito, nei do
cumento. la r.ecessttà di rag

gruppare le competenze gover
native per la siderurgia, di spe
cializzare alcune dogane «per 
a-rivare ad un controllo severo 
delle importazioni», di arrivare 
ed un'impegnativa decisione 
governativa sulla ripartizione 
delle quote produttive tra pub
blici e privali. Il sindacato giu
dica poi «assolutamente neces
sario» ottenere dalla CEE 1.2 
milioni di tonnellate di produ
zione aggiuntiva e mantenere 
l'accordo per la riapertura di 
Bagnoli. Infine si chiede «l'as
soluta certezza che j fondi pre
visti dal piano delle Partecipa
zioni statali vendano effettiva

mente e nei tempi fissati eroda
ti alle società». E che le risor>e 
ottenute dai privati con la pro
roga della legge 46 (per gli 
smantellamenti produttivi) 
vengano reimpietate con ga
ranzie occupazionali p*r even
tuali esuberi. 

La FLM, sulle sue richieste, 
attende «risposte stringenti e 
positive sia in termini di deci
sioni immediate sia in termini 
di assunzione di impegni». In 
caso contrario — sottolinea il 
documento — si delineerebbe 
•un quadro di non credibilità 
per la discussione di qualunque 

i piano siderurgico». Questo an-

j che alla luce .delle vicende non 
j tutte esaltanti vissute in questi 

anni di battaglie per la rutrut-
tura-done della siderurgia, nei 
quaii il sindacato ha sempre 

I fatto la sua parte mentre il go-
i verno, e TIRI sovente non han

no mantenuto gli impegni as
sunti». Nella FLM sono frat
tanto iniziate le riunioni di me
rito sui singoli aspetti del piano 
Finsider destinate a rendere e-
splicite le posizioni del sindaca
to sui punti più controversi. 

Particolare rilievo assumerà 
dopodomani l'incontro sugli as
setti impiantistici dell'Italsi-
der. 

A Verbania 
accusati 
in 170 per 
la lotta 
Montefibre 

Dal nostro inviato 
VERBANIA — ITO comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate dalla magistratura a lavorato
ri, sindacalisti, amministratori pubblici e parla
mentari di Verbania. I presunti reati sui quali i 
giudici hanno avviato indagini riguardano episo
di della 'otta che da molti mesi stanno conducen
do i lavoratori della Montefibre con il sostegno 
attivo delle popolazioni e degli enti elettivi. Con
tro la protesta popolare sono state usate nei mesi 
scorsi anche le cariche della polizia, ma senza che 
ciò abbia prodotto un indeholimento della lotta e 
uno sfrangiamento del compatto fronte che si 
oppone alle devisioni della Montefibre, 

i.a società di Foro Bona parte decise all'inizio 
dell'anno la chiusura delle sue attività nel com
parto del n>Ion e il licenziamento di quasi duemi
la dipendenti. L'autx>gest;one promossa dai lavo

ratori e ia mobilitazione popolare cestri,.Aro il 
governo ed intervenire per cercare di individuare 
una soluzione praticabile per la sopravvivenza 
delle fabbriche. All'inizio di ottobre il ministro 
Altissimo si impegnò a premuovere incontri con i 
produttori di fibre e a chiedere alla Montedison 
di operare per la manutenzione straordinaria de
gli impianti. Si sarebbe intanto lavorato per ga
rantire un intervento straordinario della GEPI. 

Per il momento però non si è fatto nulla e la 
situazione sta rapidamente precipitando. Ieri a 
Pallanza in un'afiolata assemblea il sindacato ha 
chiesto al governo di convocare immediatamente 
un incontro per affrontare un problema conside
rato come un banco di prova per valutare la con
sistenza di tutta la politica industriale. Sono sta
te anche messe a punto nuove iniziative di lotta. 

m. t. 

Brevi 

Manifestano pensionati per previdenza e sanità 
ROMA — I sindacati CGIL. O S I . U!t- dei pensionati. uniti. premono sufla 
federanone sindacate perché non si r«nuno aK" aggancio dee* pens<o»n a salari e 
perché neSe richieste al governo sia tenuto fermo radegua.-r.ento al costo della 
via. Il risanamento defla sanità — ctee poi & centro untar» ce pens-onati — 
non può passare attraverso l'imposaxine di tasse suJa sature. Una pnrna 
manifestarne per sostenere queste posa*™ s> terra a MJano 4 v <*ce.-nbre 

La Volkswagen perde 150 miliardi in 9 mesi 
BONN — Nei pnmi 9 mesi tJea"anno « ovppo tedesco ha perso 100 rrebor» di 
marchi <n p»i dc5e itcsso periodo deTanno scorso Anche la casa madre * scesa 
ieggertr.erte. 

La conferenza d'organizzazione energia CGIL 
ROMA — Comincia og» e si protrarrà f«> ai 25 novembre. dopodomani. La 
retano.-* sari tenuta da Giovanni Rebecha. se^etaro generate agguato. Al 
centro dei lavori una nuova oofct ca de*" enerva e la parte&pajwe aJla vta del 
sindacato. Tra Tarpo la Conferenia porterà avanti stgmfiCaT.ve «r..na:.-ve sa rr.afi3 
e cnmmaì.ta e sul disarmo. 

Bigazzi: l'indagine si faccia subito 
ROMA — «I nostri b-une» sono depositati e sono a dispostone», con Questo 
commento i presidente deSa fsianr.ana pub&ica ha eternar ato «eri <* non temee 
un mda^ne. purché sia tana in tempi rap-di. iÈ dannoso parlarne soltanto», ha 
affermato. 

I cambi 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olande** 
Franco belga 
Sterlina malesi 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen oiappones») 
Franco svinerò 
Sceilmo austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedesa 
Marr-n finlandese 
E scudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2 2 / 1 1 2 1 / 1 1 

1633.75 1637 
6C5.295 605 .405 

1318.60 1321.SO 
193.85 138.96 
539 .715 5 4 0 . 4 9 5 

2 9 . 7 6 1 2 9 . 7 8 5 
2401 .65 2403 .55 
1883.25 1884.65 

167.795 167.89 
1363.56 1370 .29 

6.951 6 .951 
750.185 749 .355 

85 .953 8 5 . 9 6 
218.06 218.355 
205.515 205.745 
282.95 283.225 
12.715 12.72 
10.532 10.528 

Presidio di agricoltori 
al vertice di Atene 
ROMA — Tra meno di due set
timane l'agricoltura italiana 
giungerà ad una svolta di gran
de importanza per il suo futuro. 
Le decisioni, che saranno prese 
si vertice dei capi di Stato e di 
Governo della CEE in pro
gramma ad Atene per il 4 e 5 
dicembre, saranno di estrema 
importanza per l'agricoltura i-
tatiana e si ripercuoteranno an
che sui rapporti intemazionali 
della Comunità e più in genera
le sulle prospettive di sviluppo 
economico e sociale. E motivo 
di preoccupazione il fatto che la 
trattativa di Atene avvenga 
sotto l'incalzare di una grave 
crisi, anche finanziaria, della 
Comunità europea e vi è il ri
schio che le decisioni che saran
no prese possono ripercuotersi 
negativamente non solo sul de
ficit deiia bilancia commerciale 
e sull'andamento dell'inflazio
ne, ma anche sulle condizioni 
stesse di produzione e di reddi
to dei coltivatori italiani, sulle 
prospettive delle colture medi
terranee. Significativo, a que
sto proposito, quanto sta avve
nendo per l'olio di oliva. Le re
centi decisioni della commis
sione della CEE di ridurre l' 
aiuto al consumo rischiano di 
portare ad una crisi gravissima 
in questo settore. È dato per 

scontato un aumento al consu
mo di 400-500 lire al litro, men
tre si fa sempre più forte il ri
schio che una cultura millena
ria quale è quella dell'olivo 
debba essere fortemente ridi
mensionata a tutto vantaggio 
delle multinazionali che produ
cono olio di semi. 

Il vertice di Atene — per le 
decisioni che esso comporta — 
è atteso con trepidazione nel 
mondo agricolo. Trepidazione, 
ma non certo rassegnata passi
vità. Sono settimane ormai che 
le crganizzAzic-ni degli agricol
tori si stanno mobilitando af
finché il governo italiano si pre
senti ad Atene deciso a sostene
re l'agricoltura italiana e gli in
teressi dei coltivatori. 

Di particolare rilievo è stata 
la «marcialonga» organizzata 
dalla Confagricoltori che ha 

portato a Bruxelles migliaia di 
agricoltori italiani per chiedere 
la radicale riforma della politi
ca agricola comunitaria. Anche 
ia Coldiretti e Confagricoltura 
hanno dato vita ad iniziative 
nelle scorse settimane. Le tre 
organizzazioni sono comunque 
intenzionate a non lasciare soli 
i rappresentanti italiani duran
te il vertice di Atene. 

La Coldiretti — che ha riuni
to ieri il Consiglio nazionale — 
ha deciso di «tallonare» il gover
no italiano nei giorni della trat
tativa di Atene e di mobilitare 
la propria base con una serie di 
manifestazioni locali. La Con-
fcoltivatori sta preparando una 
folta delegazione di agricoltori 
e di dirigenti contadini che sarà 
ad Atene nei giorni del vertice. 

Bruno Enriotti 

IBP Perugina: 2 ore di sciopero 
ROMA — Nella giornata di ieri i lavoratori del gruppo IBP Peru
gina hanno effettuato due ore di sciopero con una manifestazione: 
hanno chiesto un incontro con la proprietà del gruppo per conosce
re la reale consistenza e la reale portata delle voci relative alla 
vendita del gruppo IBP alla finanziaria francese Midi Poulain. 

I lavoratori hanno sostenuto con questa iniziativa di lotta anche 
la richiesta della Filia di essere convocata assieme alla controparte 
dal ministro Altissimo affinché il governo contribuisca ad ac
quisire tutti gli elementi di questa operazione. 

http://radegua.-r.ento

